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Le decisioni del Consiglio dei ministri di ieri 

Varate norme per la parità 
nel lavoro tra uomo e donna 

La pensione reversibile anche da parte della moglie • Valido per entrambi i sessi il diritto agli 
assegni familiari e all'assenza dal lavoro per la cura dei bambini • Misure per le lavoratrici madri 

Il consiglio del ministri, 
oltre ni provvedimenti di 
maggiore rilievo di cui ci oc
cupiamo u parte, ha preso 
numerose altre decisioni. 

PARITÀ' — Su proposta 
dell'onorevole Tina Auselmi 
è stato approvato un di
segno di legge sulla parità 
di t ra t tamento tra uomini e 
donne in materia di lavoro. 
E' vietata qualsiasi discri
minazione basata sul sesso 
nell'accesso al lavoro, nella 
formazione professionale, nel
la progressione di carriera 
e nelle retribuzioni. Per 
quanto concerne il colloca
mento a riposo al 55esimo 
anno di età, pur lasciando 

immutata la facoltà per le 
lavoratrici di chiedere a tale 
età la pensione, si vieta che 
in sede contrat tuale o rego
lamentare sia prevista per 
gli uomini e per le donne 
una diversa età per la ces
sazione del rapporto di lavoro. 

Il provvedimento elimina 
inoltre ogni norma discrimi 
natoria in materia di orario 
di lavoro e di riposo setti
manale. consentendo quindi 
l'utilizzazione del personale 
femminile in tut te le lavo
razioni sullo stesso piano 
del personale maschile. Il la
voro not turno, ora vietato 
in via assoluta nelle im
prese industriali, è diversa-

Dal 3 febbraio Conferenza 
sui problemi giovanili 

Dal 3 al 5 febbraio prossi
mo sì svolgerà a Roma la 
« Conferenza nazionale sul
l'occupazione giovanile nel
l 'attuale situazione economi
ca e sociale ». Lo ha deciso 
ieri 11 Consiglio dei ministri 
per dorè — come informa un 
comunicato — una risposta 
alle attese del giovani ricor
date recentemente in una let
tera che le organizzazioni 
giovanili democratiche hanno 
indirizzato ai partiti , al go
verno e alle organizzazioni 
sindacali. 

La Conferenza dovrà af
frontare il tema della politi
ca dell'occupazione giovanile 
come problema centrale per 
il futuro del paese, oltre a 
contribuire all 'esame dei prov. 
vedimenti che il governo ha 
già individuato per tentare 
di risolvere il grave proble
ma. Il programma dei lavori 
prevede una relazione intro
duttiva dell'on. Bonalumi su 
« La condizione giovanile nel
la società italiana » e inter
venti dei rappresentanti del-
la Federazione CGIL-CISL-
UIL, della Confindustria e, 
in rappresentanza delle Regio
ni. della Regione Campania. 
La Conferenza continuerà i 
suol lavori in commissioni 

che approfondiranno i diver
si problemi connessi al tema 
centrale. Nel corso della Con
ferenza prenderanno la pa
rola anche il ministro del 
lavoro, on. Anselmi, e il pre
sidente del Consiglio, An-
dreotti. 

Marcora assente 
e polemico 

sul Consiglio 
dei ministri 

Il ministro dell'Agricoltura 
Marcora non ha partecipato 
ieri alla riunione del Consi
glio dei ministri quando ha 
appreso che esso non avreb
be esaminato il piano agri-
colo-alimentare. Marcora era 
tornato a Roma apposita
mente da Bruxelles. 

Ai giornalisti che lo inter
rogavano circa le ragioni del
la sua assenza, Marcora ha ri
sposto polemicamente: « Chie
detelo al presidente del Con
siglio...». 

Articoli di « Rinascita » 

Macai uso e Colajanni su 
ordine e riconversione 

Rinascita di questa setti
mana, in edicola da oggi, 
pubblica tra l'altro un edito
riale del compagno Emanuele 
Macaluso dal titolo « Le ra
dici del disordine ». Dopo aver 
confermato il giudizio positivo 
dei comunisti sul metodo de
gli incontri collegiali tra l 
partiti democratici, del tipo 
di quello svoltosi qualche gior
no fa sul tema dell'eversione 
e dell'ordine pubblico, Maca
luso osserva che tuttavia « '.a 
soluzione resta quella di dare 
finalmente al paese una nuo
va direzione politica, autore
vole, forte del consenso dei 
cittadini, che ne comprendano 
e ne assecondino l'opera. La 
lotta alla criminalità, alla 
violenza, al terrorismo — pro
segue l'esponente del PCI — 
non potrà avere successo se 
non si mette mano a un pro
cesso di ricostruzione, su basi 
diverse, economicamente e 
moralmente più avanzate, del
la società nazionale ». 

Ancor oggi — conclude Ma
caluso — il paese ricerca 
una soluzione « storicamente 
nuova» ai problemi: *< solu
zione che non può prescindere 
dal rapporto col PCI e dal 
molo che esso può e deve 
svolgere. Sapendo che tale 
rapporto si instaura scioglien
do l'intrico di interessi clien
telar]. gli intrecci e le com
plicità esistenti t ra apparat i 
statali e apparati economici. 
t ra settori della pubblica am
ministrazione. centri interna
zionali e strateghi della ten
sione ». 

Il sett imanale pubblica inol
t re un'ampia riflessione di 
Napoleone Colajanni sulla re
cente approvazione al Senato 
della legge di riconversione 
Industriale. Respingendo po
lemiche artificiose e strumen
tali. e dopo aver ricordato 

gli aspetti essenziali che ca
ratterizzano la legge, Cola
janni indica come elemento 
di grande rilevanza « la co
stituzione di un meccanismo 
che. certamente modificato in 
seguito, potrà diventare il 
fondamento di una politica di 
programmazione dell' indu-

j stria. Vengono individuate le 
responsabilità, fissate le pro
cedure, stabilito un insieme j 

j di s trumenti a disposizione 
i dell'autorità politica, sotto il 
I controllo del Parlamento, per 
| l 'intervento nell'industria ». 
I « Questo — aggiunge Cola-
I Janni — era l'obiettivo prin-
j cipale verso cui ci siamo mos-
Ì si e ci muoviamo, e s tanno 
i qui le ragioni del giudizio che 

abbiamo già espresso, secon
do il quale questa legge rap
presenta un passo in avanti 
nella direzione giusta. Siamo 
certamente consapevoli anche 
dei limiti assai rilevanti di 
questa legge, che fanno sì cne 
da sola essa non rappresenti 
la svolta necessaria verso la 
programmazione ». 

A proposito delle polemiche 
condotte nei confronti del PCI 
per TI fatto che esso, ad esem
pio secondo il direttore della 
Repubblica. Scalfari, non si 
sarebbe battuto contro quelle 
che sono s ta te definite a le 
indecoroso vergogne della raz
za padrona ». Colajanni af
ferma: «E ' risaputo che non 
abbiamo mai preso sul serio 
questa cosiddetta « teoria » ed 
espressamente altre volte ab
biamo manifestato la nostra 
opinione su questo pasticcio. 
colorato ma insipido, di ba
nalità e slogan giornalistei. 
Non si capisce perchè pro
prio adesso avremmo dovuto 
cambiare opinione. Il rumore 
che si fa serve soltanto a co
prire un vuoto di analisi se
ria. anche a proposito della 
Montedison ». 

mente disciplinato in quan
to se ne censente l'esecu
zione per particolari esi
genze produttive da stabi
lirsi mediante contrattazione 
collettiva. 

Sul piano della parifica
zione rientrano sia le norme 
concernenti la reversibilità 
delle pensioni, che viene 
estesa al marito anche se 
non invalido, sia quelle che, 
in armonia con 1 principi 
del nuovo diritto di famiglia, 
attribuiscono la titolarità 
degli assegni familiari alter
nat ivamente al marito o al
la moglie. 

Per quanto riguarda l'oc
cupazione femminile, il prov
vedimento prevede la mu-
tualizzazlone dell'onere (ora 
a carico delle aziende) della 
retribuzione alle lavoratrici 
madri nei due periodi di ri
poso giornaliero di cui esse 
usufruiscono sino ad un an
no di età del bambino. Vie
ne inoltre stabilito che, in 
alternativa con la madre la
voratrice, anche il padre 
lavoratore possa avvalersi del 
diritto di assenza per ra
gioni di assistenza e cura 
dei bambini. Si estende in
fine, con opportuni adatta
menti, alle lavoratrici che 
hanno adot tato bambini o 
che li hanno in affidamen
to, la tutela delle lavoratrici 
madri. Queste lavoratrici 
potranno pertanto assentarsi 
dal lavoro per un periodo di 
6 mesi entro il terzo anno 
di età del bambino anziché 
entro il primo anno come 
stabilito per la madre na
turale. 

MATERIA TRIBUTARIA 
— E' s ta ta spostata al 31 di
cembre 1978 la delega al go
verno ad emanare la nuova 
disciplina sulla tassazione 
dei redditi del coniugi in 
at tesa che II provvedimento 
in questione sia approvato 
dal Parlamento. Altri prov
vedimenti t r ibutari : spostato 
al 31 dicembre 1977 il diritto 
di disdetta dei contratti 
esattoriali in modo da dare 
tempo al governo di dettare 
organiche norme sull'assetto 
definitivo della riscossione. 
Viene elevato da 120 a 180 
milioni il limite del volume 
di affari previsto ai fini 
della contabilità semplificata 
per le imprese minori. La 
iscrizione a ruolo, agli ef
fetti dell'ILOR, dei redditi 
dei fabbricati avverrà sulla 
base delle dichiarazioni dei 
contribuenti. Infine sono sta
te apportate modifiche alle 
norme riguardanti il perso 
naie delle abolite imposte di 
consumo. 

RCA — Le norme sull'assi
curazione obbligatoria per la 
circolazione delle auto e dei 
na tan t i sono s ta te modifi
cate allo scopo di proteggere 
meglio gli assicurati e i dan
neggiati e garantire il posto 
di lavoro ai dipendenti del
le imprese. Il provvedimento 
introduce poi l'assicurazione 
obbligatoria per i danni cau
sati alle persene trasportate 
qualunque sia il titolo in 
base al quale è effettuato 
il t rasporto e adotta nuovi 
criteri per la formazione del
le tariffe e per la regola
mentazione del fondo di ga
ranzia per le vittime della 
s trada. Infine, per accele
rare il pagamento dei si
nistri viene stabilito che en
tro 60 giorni dalla ricezione 
della richiesta dei danni l'as
sicuratore deve indicare la 
misura della somma offerta 
che. se accettata, dovrà es
sere pagata entro 15 giorni. 
Le denunce dei sinistri do
vranno essere fatte con mo
duli approvati dal ministero 
dell'industria. 

IVA E BOLLO — Seno 
state prorogate al 31 di
cembre 1978 le agevolazioni 
in materia di IVA con nuove 
norme per le dichiarazioni 
e versamenti. Con decreto 
legge le aliquote per le im
poste di registro e bollo e 
delle tasse di concessione 
governativa seno state mag
giorate. 

CIECHI E SORDOMUTI 
— Seno stati elevati i li
miti di reddito che a d d i 
zionano i t rat tamenti assi
stenziali per i ciechi e i sordo
muti. Seno s ta te apportate 
anche modifiche alla compo
sizione delle commissioni pro
vinciali e regionali per l'ac
certamento della cecità. 

TRAPANI — E' stato ap
provato un decreto, con la 
adesione del presidente del. 
la Regione siciliana, che ri
conosce il carat tere di pub-

Dopo la scissione dei gruppi parlamentari 

Battaglia ai ferri corti 
nel MSI e nella CISNAL 

Dopo Si formale costituzio
ne del gruppo parlamentare 
dei dissidenti missini «deno
minato «Costituente di de
stra-democrazia nazionale ») è 
è iniziata fra le due fazioni 
la lotta aperta per strapparsi 
reciprocamente i consensi fra 
i quadri e l'elettorato di estre
ma destra. La nuova forma
zione ha annunciato la crea
zione di un'organizzazione 
centrale provvisoria per rac
cogliere le adesioni nella pro
spettiva di un congresso co
stitutivo da tenersi nei primi 
mesi del 1977. 

La sede di più aspro scon
t ro (dopo che i dissidenti 
hanno di fatto abbandonato 
le sedi di partito e quindi 
anche la conta in vista de! 
congresso del MSI) sembra 
essere la CISNAL, il labile 
sindacato nero che è finora 
servito per le più spericolate 
manovre corporativistiche e 
^3T strumenta l iba re f.an^c 

di sottoproletariato. Il gior
nale musino annuncia che 
molto sedi periferiche sono 
s ta te occupate da seguaci di 
Almirante per chiedere ìc di
missioni di Gianni Roberti. 
Que>t'ultimo, tuttavia, deve 
avere intensamente lavorato 
•a preccstituir.-i l'adesione dei 
quadri dell'organizzazione. G.i 
è s tato perciò agevole pro
clamare la « autonomia *> del
la CISNAL. 

Gli almirantian: Iranno ac
cusato il colpo della scissione. 
Scrive il loro capo: « In tren
tanni di storia del nostro 
partito, questa è l'ora peg
giore n. E" già chiara la di
rettrice delia loro reazione. 
Da un lato propìganrinno 11 
fatto che la scissione avrebbe 
avuto scarse conseguenze nel
la base missina: dall 'altro 
centrano la critica ai «di
sertori » sull'accusa di cedi
mento 'alla DC. Non è vero 
— issi diLono — che acco

standosi alla destra democri
st iana si combatta meglio il 
compromesso storico: la de
stra non deve p.oporsi come 
forza di condizionamento ma 
come forza alternativa e a 
questo fine non può rinun
ciare alla propria matrice fa
scistica. 

Si replica da parte degli 
scissionisti (come ha detto il 
neo-presidente Delfino): Inten
diamo evitare il compromesso 
storico aggregando un polo 
di destra non immobilizzato 
nel ghetto anticostituzionale: 
il messaggio è rivolto non solo 
alla destra de ma anche a 
quella liberale, socialdemo
cratica e repubblicana. In
somma la disputa è sul modo 
migliore di esercitare un ruo
lo anticomunista. Il «doppio
pet to» è stato sottratto Bd 
Almirante ma anche sulle 
nuove spalle non è in grado 
di nascondere la perdurante 
ispirazione reazionaria. 

blica calamità all'alluvione 
che il 5 novembre scorso ha 
colpito Trapani e alcuni co
muni di quella provincia. Il 
provvedimento costituisce il 
presupposto per la erogazio
ne delle provvidenze pre
viste dalle disposizioni vi
genti alle aziende industria
li, commerciali ed artigiane 
danneggiate. 

QUOTIDIANI E PERIO
DICI — Per alleviare le 
spese di spedizione dei quo
tidiani e della stampa pe
riodica a limitata t iratura e 
a carattere locale, fino al 
31 dicembre 1977 i quotidiani 
e gli altri periodici spediti 
in almeno mille esemplari 
fruiscono delle tariffe più fa
vorevoli previste per i pe
riodici spediti in almeno 
50 mila esemplari. 

ALTRI PROVVEDIMENTI 
— Al militari di leva emi
grati all'estero che hanno 
chiesto di compiere il ser
vizio militare in Italia sa
ranno totalmente rimborsate 
le spese di viaggio in caso 
di licenza da trascorrere nel 
paese di residenza. Proro
gato di un anno il termine 
per istituire l'albo degli auto-
trasportatori . Prorogato al 
30 giugno 1977 11 termine per 
l'Inizio del lavori di costru
zione delle linee metropoli
tane con il contributo sta
tale. 

Primi commenti negativi sull'iniziativa del ministro 

Riforma universitaria 
incompleto e carente 
il testo governativo 

La bozza del ministro non affronta la complessa questione 
dello stato giuridico — Soluzioni arretrate in molti punti 

Esaminati dalla CISPEL 

I costi del lavoro 
nelle municipalizzate 

La giunta esecutiva della Confederazione italiana dei ser
vizi pubblici degli Enti locali (CISPEL) si è riunita sotto la 
presidenza dell'on. Armando Sarti per esaminare le conse
guenze dell'ulteriore onere finanziario ed economico che inve
stirà le aziende municipalizzate in conseguenza del ricalcolo 
degli scatti di scala mobile, maturata nei '76. sugli aumenti 
di anzianità, sulle competenze accessorie e su altri istituti 
contrattuali . Tale operazione avverrà già con il prossimo 
gennaio. 

L'ammontare dell'ulteriore onere — si dice in un comu
nicato — viene calcolato in 80 miliardi di lire per circa 138 
mila dipendenti (oltre due terzi dei quali sono autoferro
tranvieri) e va ad aggiungersi ai 120 miliardi che rappresen
tano il costo nel '77 degli scatti maturat i nell 'anno precedente. 

Nell'ipotesi largamente accettata che nel nuovo anno an
dranno a maturazione altri 25 punti di contingenza, il costo 
relativo per le municipalizzate sarà di oltre 100 miliardi clic. 
sommati alle cifre precedenti, raggiungono un totale di circa 
300 miliardi di onere complessivo per l'esercizio 1977. 

La Cispel calcola che, In virtù di tale meccanismo, nel 1978 
l'Incremento del costo del lavoro, per il solo effetto della 
scala mobile, sarà del 33.4 per cento in più rispetto al '7o. 

Per tali motivi la giunta della Cispel ha deciso di solle
citare pressantemente 11 già richiesto incontro con la Fede
razione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL allo scopo « di 
prospettare le preoccupanti conseguenze di questo processo 
inflazionistico, e di trovare concordemente i necessari cor
rettivi ». 

Il preventivo '77 approvato con l'astensione di PRI e PDUP 

Minori spese e più risorse 
nel bilancio Emilia-Romagna 

Anticipate le linee del piano poliennale della Regione • Imbarazzato voto con
trario della DC che si è però astenuta sul ritinanziamento di leggi per 17 miliardi 

Tra Comune e FISM 

A Pistoia 
positivo 
accordo 

per le scuole 
materne 

PISTOIA, 23 
Dopo la firma della con

venzione tra l'amministra
zione comunale di Pistoia 
e la FISM (Federazione 
italiana delle scuole ma
terne) un nuovo capitolo 
si s ta aprendo nei rappor
ti tra il Comune toscano 
e le materne private. In 
base all'accordo — aval
lato dal Consiglio comu
nale con un voto unani
me: hanno votato a favo
re PCI, PSI e DC (erano 
assenti socialdemocratici 
e repubblicani) — il co
mune di Pistoia fornirà i 
servizi di trasporto e di 
mensa alle scuole materne 
private, cosi come previ
sto dalla legge della Re
gione Toscana per il di
ritto allo studio. Da par
te sua la Federazione pro
vinciale delle scuole ma
terne si è impegnata a 
muoversi in direzione di 
una gestione sociale del
le scuole private, di un 
adeguamento delle ret te 
finora praticate e di Ini
ziative comuni per l'ag
giornamento del persona
le insegnante. 

La FISM pistoiese ha 
inoltre accettato le con
dizioni poste dal Comune 
per l'erogazione dei ser
vizi di trasporto e di men
sa. Questi verranno forni
ti in base ad un piano che 
verrà sviluppato e puntua
lizzato nei prossimi t re an
ni in relazione a quanto 
sarà deciso da una com
missione paritetica che 
veda rappresentanti am
ministrazione comunale e 
FISM. 

L'importanza della con
venzione sta anche nel 
fatto che vengono erogati 
da un ente locale a scuo
le materne private non 
contributi ma servizi. Alla 
convenzione tra Comune 
di Pistoia e FISM si è ar
rivati dopo un lungo di
battito cominciato alcuni 
mesi fa e definito dai rap
presentanti della Federa
zione scuole materne * ser
rato ed inizialmente assai 
aspro». Nei primi mesi di 
questo anno il Consiglio 
comunale di Pistoia ave
va approvato un ordine 
del giorno che fissava le 
linee generali per l'appli
cazione della legge regio
nale per il diritto allo stu
dio. Da allora il confron
to si è fatto più continuo 
ed ha coinvolto i parti t i 
politici democratici, le as
sociazioni culturali e di 
massa, i consigli di quar
tiere. gli organi collegiali. 
Il risultato è stato il voto 
unitario in Consiglio co
munale e la ratifica del
l'accordo. 

Per la FISM la conven
zione è s ta ta firmata dal
l'avvocato Giuseppe Tota-
ro. presidente provincia
le e nazionale dell'associa
zione. Lo stesso Totaro ha 
commentato ieri matt ina 
sul «Popolo» l'importan
te accordo raggiunto 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 23 

Il bilancio preventivo 1977 
della Regione Emilia-Roma
gna è stato approvato Ieri 
sera dalla maggioranza PCI-
PSI con l'astensione dei grup
pi PRI e PDDP. Esso si ca
ratterizza per due scelte fon
damentali: la prima e — co
me già ieri informavamo — 
la secca riduzione della spe
sa ordinaria allo scopo di re
perire risorse da destinare 
ad interventi produttivi; la 
seconda sta nell'anticipazione 
di quelle che saranno le li
nee del piano poliennale '77-
'60, la cui elaborazione è già 
iniziata col confronto delle 
parti politiche, economiche e 
sociali e che la giunta re
gionale presenterà a maggio 
perchè costituisca la piatta
forma unitaria di indirizzo 
della spesa pubblica da par
te di Comuni. Province. Re
gione e governo centrale. 

Paradossalmente, la com
ponente programmatica del 
«preventivo;) (il auale met
te a apposizione 26 miliardi 
per investimenti produttivi da 
precisare nella destinazione 
sin dal prossimo gennaio) è 
stata negata dalla DC che ha 
votato contro, e riconosciuta 
invece dal PRI . Annunciando 
l'astensione, il capogruppo re
pubblicano Libero Gualtieri 
ha dato a t to che il bilancio 
si colloca organicamente nel
la linea di rigore decisa da 
tut t i gli amministratori pub
blici emiliani nel corso del
la loro assemblea del 26 no
vembre: un voto contrario 
ha detto, sarebbe a inconce
pibile » perchè ouella linea 
fu accettata da tu t te le for
ze politiche democratiche nel
l'ambito del comitato di in
tesa tra Comuni, Province e 
Regione. 

In realtà sulla DC hanno 
pesato condizionamenti ester
ni che hanno non poco imba
razzato alcune componenti del j 
gruppo: e il disagio si è 
chiaramente manifestato nel
la contraddizione t ra il voto 
negativo sul bilancio e l'a
stensione su una sua par te 
qualificante, il rifinanziamen
to di leggi per 17 miliardi. II 
capogruppo de Guerra ha an
nunciato un atteggiamento di 
collaborazione nella elabora- : 
zione del piano poliennale del- i 
la Regione: una « promss- , 
sa » di impegno che però. | 
avrebbe meglio risposto alle 
esigenze della società regio
nale se concretizzato già ora. 
nel momento in cui la Regio
ne e l'intero sistema delle au
tonomie compiono lo sforzo 
più consistente nella lotta al
l'inflazione e nel sostegno al
le attività economiche 

Il bilancio Infatti (lo han
no sottolineato i compagni 
Romano Punginelli nella re
lazione. Antonio Panieri. Gio
vanni Romagnoli. Giorgio Ce-
redi e Giannet to Magna-
nini durante il dibattito, l'as
sessore Dante Stefani nelle 
conclusioni) presenta una ri
duzione della spesa ordina
ria di una percentuale supe
riore al venti per cento ri
spetto al 1976. Non ci si è 
limitati cioè a mantenere i 
livelli di spesa dell 'anno ora 
concluso (Il che avrebbe si
gnificato recuperare tut ta la 
fetta ingoiata dall 'aumento 
dei costi e dal tasso infe t 
tivo), ma la par te corrente 
è stata effettivamente ridot
ta di quattro miliardi, grazie 
ad un a t tento esame delle 
« voci » di bilancio che è sta
to possibile ridurre. Sono sta
te liberate allora risorse — 
appunto. 2 miliardi — da de
stinare a nuovi interventi nei 
settori che il Consiglio. I Co
muni, le forze produttive sa
pranno Indicare. 

Rigore, reperimento di nuo
ve risorse, sollecitazione al 

governo perchè tenga fede 
agli impegni e venga final
mente concepita in modo uni
tario tut ta la finanza pub
blica (nella spesa ma anche 
nell 'entrata), maggiore velo
cità degli interventi pubbli
ci, riferimento programmati
co poliennale, rappresentano 
i punti salienti di un bilancio 
che di «ordinario» ha ben 
poco. Esso vuole essere so
pra t tu t to il contributo dell'E
milia Romagna allo sforzo da 
avviare su scala nazionale 
impegnando tut te le forze po
sitive nel superamento della 
crisi: ed in questo incorag
gianti sono risultate le di
chiarazioni di disponibilità 
espresse dal PSDI. che pu
re ha scelto all'ultimo minuto 
di votare contro. 

Roberto Scardova 

Accesso Rai-Tv: 
definito il 

programma delle 
trasmissioni 

« Lotta continua » e il Par
ti to radicale inaugurano in 
TV le trasmissioni dell'ic-
cesso che le reti radiotele
visive, in attuazione della 
legge di riforma, ospiteran
no a partire dalle prime set
t imane di gennaio. Lo ha 
deciso la Sottocommissicne 
permanente per l'accesso, nel
la sua ultima riunione (mar
tedì sera), presieduta da:!' 
cn. Bogi. che ha varato, rom-
plessivamente 11 trasmissio
ni (8 televisive e 3 radiofo
niche) ammettendo all'ac
cesso anche molte richiesto 
avanzate da gruppi dell'area 
cattolica. 

Molta perplessità ha su
scitato la bozza governa
tiva di riforma universi
taria presentata, come ab-
b:amo già scritto giorni la. 
al Consiglio .superiore della 
Pubblica istruzione. Sembra 
che il consiglio, che si riuni
rà per un esame più appro 
fondito del documento il 18 
gennaio, abbia giudicato il te 
sto inorganico e incompleto 
(manca infatti tu t ta la par
te. essenziale, dolio Mulo giu
ridico del personale». A loro 
volta 1 sindacati, cui lo stes
so testo è stato trasmesso 
avantieri, pur non avendo an
cora preso posizione ufiioiale. 
appaiono largamente insoddi
sfatti (il segretario generale 
dello CISL Università ha 

i trovato «carenteo il proget-
! to del ministro». 
i L'Unità ha Liià pubblicato 
| lunedi scorso le linee essen

ziali del progetto governati
vo, ma ci pare ugualmente in
teressante riassumere nuova
mente i punti base: 

Titoli di studio: diploma i2 
ann i ) ; laurea (non meno di 
4); dottorato di ricerca (altri 
3 anni) . Delega al governo 
per la revisione e la istitu
zione dei corsi di laurea. Dot
torato di ricerca: accesso tra
mite esame scritto e orale. 
Dipartimenti: vengono isti
tuiti sulla base di uno sche
ma tipo predisposto dal Con
siglio nazionale universitario. 
Il Consiglio di dipart imento 
è costituito dai docenti di 
ruolo, da rappresentanti dei 
tecnici, degli iscritti al dot
torato di ricerca, del persona
le non docente. Viene istitui
to un Consiglio dei direttori 
di dipartimento ed un Consi
glio dei corsi di laurea. 

Consiglio nazionale univer
sitario: è composto da H6 do
centi ordinari. 15 docenti as
sociati. 5 rappresentanti de
gli studenti. 5 del personale 
non docente. 6 delle Regioni. 
6 del mondo dell'economia e 
del lavoro designati dal CN-
EL. 3 del CNR e 2 eletti dal 
Consiglio nazionale della P.I. 

Il Rettore viene eletto ogni 
3 anni da tutti i professori 
ordinari e da una rappresen
tanza. pari u quella dei pro
fessori ordinari, composta da 
docenti associati <.~»0'; ). stu
denti (20°; ». laureati che se
guono il dottorato di ricerca 
(10'T). personale non docen
te (20^) . 

Consiglio di ateneo: eserci
ta il governo amministrativo 
e la gestione economica e po-
trimoniale dell'università. Ne 
fanno parte il rettore, il pro
rettore. 6 professori di ruolo. 
2 rappresentanti degli stu
denti. 1 degli iscritti a! dotto
rato di ricerca. 2 rappresen
tanti del personale non do
cente. 1 della Regione, i de! 
Comune. 1 del CNR. 2 del 
CNEL. 1 de! governo, il diret
tore amministrativo. 

Gli organi dell'università 
sono: 1) il Consiglio di ate
neo e la sua Giunta : 2) il j 
Collegio dei revisori: 3) il Di- ; 
partimento. col Consiglio, la 
Giunta, il direttore, il collegio 
dei direttori: 4) i Consigli di 
laurea e di disciplina e rela
tivi presidi: 5) il Rettore. 

Come abbiamo già scrit to 
in occasione delle recentissi
me dichiarazioni del ministro 
Malfatti olla Conferenza del 
CNU a Milano, e sintomatico 
che ne! progetto del ministro 
non ci sia traccia né di pie
no tempo, né di incompatibi
lità. nò degli altri problemi 
più di fondo, ignorati co! pre
testo che troveranno pasto 
ne! progetto sullo stato giuri
dico che dovrà affron'are an
che tutti gli altri punti sa
li?:!: i della riforma (norme 
transitorie comprese). D'altra 
P3r:e. va notato che narecchi 
oi:i:i affrontati 

Alla « Stampa » 

Intervista 

di Tortorella 

su pluralismo 

e compromesso 

storico 
In un'intervista alla « Stam

pa » di Torino, il compagno 
Aldo Tortorella, della dire
ziono del PCI. ha a t t enua to 
che ì comunisti italiani sono 
»c per il pluralismo e per il 
rispetto pieno delle regole de
mocratiche ». >< Altri, non noi 
— egli prosegue — hanno 
recato offesa al pluralismo 
dato che, IHT trent 'annl. si 
è retta l'Italia, come hanno 
atfermato eminenti studiosi. 
filila "convenzione", antico
stituzionale, volta ad esclu
dere i comunisti dal gover
no: con le conseguenze che 
M vedono. Ciò ha fatto in
tendere :ì pluralismo m mo
do monco Inoltre si è dif-
lusa l'idea che il pluralismo 
significhi solo :-eparaziono de
gli uni dagli altri. Certo, la 
separazione e la distinzione 
sono dati .itone:, politici, teo
rici. sociali, d ie non possono 
in alcun modo ciocie sop
pressi. Ma il pluralismo non 
esclude la possibilità di con
vergenze e di unità tra forze 
diverse ohe rimangono diver
se. Cosi è s tato nella Resi
stenza e nella fase costituen
te. D'altra parte non mi pa
re che si possa sostenere che 
si possa lavorare e lottare 
solo per dividerai ». 

Rispondendo a una doman
da sul compromesso storico, 
Tortorella rileva che >i comu
nisti e socialisti sono due au
tonome componenti del movi
mento operaio e popolare di 
ispirazione socialista: ma vi 
è un movimento popolare e 
democratico pili ampio che 
ha in sé anche altre forze 
ed esprime altre realtà idea
li e politiche». In particolare 
si t rat ta di tener conto della 
esistenza « non solo di un 
campo cattolico assai vario 
e differenziato, ma della tra
dizione di un movimento po
polare e democratico del cat
tolici che trovano una loro 
ampia presenza anche nella 
DC >. 

A proposito del « caso Bu 
kovskij », e più m generale 
di « inaccettabili limitazioni 
della libertà ». Tortorella sot
tolinea l'importanza di valu
tare le «componenti molte
plici. storiche, sociali, poli
tiche. teoriche » del sistema 
statale dell 'URSS: ciò infatti 
«serve a cercare il vero e 
a contrastare l'idea che il 
processo avvenuto nell 'URSS 
sia fatale e connesso all'idea 
stessa del socialismo ». « Il 
socialismo — egli afferma — 
è per noi. e deve essere, la 
più alta espressione della li
bertà della persona umana. 
Per questo abbiamo lottato 
e lottiamo ». 

In aprile a Bologna 

Un convegno 

sul contributo 

delle donne 

nella lotta 

antifascista 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 2H 

Quali sono stati i contri
buti e le torme di partecipa-
z.one delle donne emiliano 
romagnole alla lotta ant i ia 
scista, alla resistenza arma
ta e alla ricostruzione? Una 
risposta a questo Interrogati
vo sta giungendo da una ri
cerca ampia e rigorosa, con 
dotta m tut ta la regione. 11 
risultato finale .sarà la base 
di un convegno, programma
to por l'aprile prossimo a Ho 
logna da una commissione 

femminile, nata all ' interno dei 
comitato regionale unitario 
ix>r le celebra/ioni del XXX 
della Resistenza. 

Oli obiettivi, l'indagine e il 
convegno sono stali spiegati 
s tamane in una conferenza-
stampa svolta.il nella .-ede del
la regione. A nome deua 
commisMonc ha parlato la 
compagna on. (.ima Horeìli-
ni. medaglia d'oro della re
sistenza. dopo brevi interven
ti dei prendenti della gran-
la e dell'assemblea, Sergio 
Cavma e Silvano Armalo.ì. 
11 convegno -s; preoccuperà di 
analizzare ed approfondire tre 
periodi storici ben prcci.ii. 
attraverso al t re t tante relazio
ni principali: l'.H'J'4H (rela
trice la Mgnora Uva Vacca-
r i ) ; 1943-'4."> tprol. F ra ina 
Ilortolotti r i e ron i i : 1D4;> "4U 
(prof. Paola Gaiottl De Bia
se). La scelta — ha precisa
to Gina Borellinì — risponde 
intanto all'esigenza di ana lu 
za re. per quanto riguarda il 
ventennio, le condizioni del 
la donna nel lavoro, nella fa
miglia, nella cultura e nella 
legislazione per verificare le 
reazioni a tale condizione. 
In secondo luogo l'apporto 
delle donne riconosciute par
tigiane e patrioti (D.(X)O in 
Emilia Romagna) e non sol 
tanto tali alla lotta antilasci-
sta. in forme diverse: infine 
la condizione economica, so 
ciale, culturale e giuridica do! 
la donna nel periodo post bel 
lieo. Il convegno non si prò 
pone di costituire una con
clusione. ma un contributo al
la ricerca .storica .sulla Resi
stenza, lanciando la strada 
aperta ad un ulteriore appio 
fondimento della conoscenza 
sul ruolo e la portata avuti 
dalle masse femminili nella 
lotta all'antifascismo. Sintesi 
di tale contributo sarà ap
punto l'indagine che sta coin
volgendo i protagonisti della 
Resistenza e dell'antifascismo. 
le forze femminili organizza
te e gli organismi regionali 

Gianni Buozzi 

Prosegue la sospensione degli straordinari 

Rinviate al 4 le trattative 
per il contratto poligrafici 

Sono ripreso ieri le trat ta
tive per :! rinnovo del contrai . 
to di lavoro dei poligrafici. .Si 
è discusso del settimo numero 
e in particolare sono stat i 
affrontati i problemi relativi 
ai riflessi dei nuovi processi 
tecnologici sull'occupazione. 
La trattativa è ancora in una 
fase transitoria anche se 2 
s ta ta sottolineata l'esigenza 
di operare at torno ai temi 
della mobilità della mano 
d'opera e del turnover . Du
rante '.Incontro di ieri si è 
raggiunta un'intesa fra le 
parti sulla richiesta d^i sin
dacati di portare il contrat
to ad un 1 scadenza biennale: 
questa rivendicazione è stata 
infatti accolta e def.mta do-

• questo periodo l'astensione 
| dal lavoro delie prestazioni 

straordinarie. 
1 

i Sempre ieri, sul problema 
1 del settimo numero, hanno 
i discusso la Federazione no-
| zionnle della s tampa e i co 
i mitati di redazione di qunt 
| tro giornali sportivi. E' sta

to sottolineato come la mi
nacciata sospensione del 

: giornale del lunedi si tradur
rebbe inevitabilmente nello 
scomparsa dei quotidiani 
sportivi, provocando inc ' tre 
la riduzione dell'occupazione. 

Infine ricordiamo che ho 
avuto luogo ieri mat t ina al 
ministero del Lavoro un in 
contro per la vertenza de. 
Mattino. I! so' to.ygretar:o 
Bosco ha ascoltato separata 

. *'•'• editor:. Le parti hanno 
ne.! a t tua e 1 deciso d: aggOTiare 'a t r i : 

bozza rispecchiano leposizion: tativa al 4 Ì ^ n n a : o % o n n - , mente !e par f e In , ^ o r 
do. . . oarte p.u arretrata de!- zio alle ore 10. In tanto i sin- ! nato \ 
"* u u - ' dacat : hanno confermato per 1 cembro. 

trattativa ni 23 di 

Dopo le dimissioni in massa dal giornale 

Due conferenze stampa contrastanti di AO 
sulla crisi del «Quotidiano dei lavoratori» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23. 

Due distinte conferenze 
stampa hanno fatto il pun
to, nella giornata di oggi. 
su!Ia situazione venutasi a 
creare all ' interno de! foglio 
di Avanguardia Operaia do
po le dimissioni di un rile
vante numero di redattori 
(nove), ai quali si sono ag
giunti numerosi collabora
tori fissi e saltuari de" giorna- i 
le per un totale di venti. I 
Il gruppo dei dimissionari ! 
ha tenuto un incontro con i 1 
giornalisti questa matt ina, j 
Nel pomeriggio, alle 16. è • 
s tata la volta delia direzio- ! 
ne del giornale. 

Quale il senso delle opposte 
dichiarazioni? e quale, so
prat tut to . il senso di questo 
gesto clamoroso? Difficile 
dirlo con certezza. La r ag i e 
ne di polemica recente — :1 
caso di un redattore allonta
nato per aver a t taccato un 
dirigente di Ao dalle colon
ne del « Quotidiano dei la
voratori » — si intrecciano di
chiaratamente ad altre, cne 
risalgono al clima precongres
suale di Avanguardia Operaia. 
Polemiche antiche e recenti, 
infine, devono in qualche mo
do fare i conti con la realtà 
dei processi sociali e politici 
in a t to nel paese, e in primo 
luogo con le indicazioni - del 
20 giugno. 

Con questo episodio viene 
alla luce anche, si può dire 
semplicemente la crisi di que

sta formazione — crisi non 
molto d.ssimiie da quella 
che ha toccato le al t re for
mazioni estremiste: — mol
ti quadri s: sono allontana- j 
t: dalla milizia attiva c'è una I 
ev.dente crisi di proposta pò- ! 
litica: lo stesso g.oma'.e s: ! 
dibatte in serie difficoltà eco- ' 
nomiche e- d; gest.one. men- • 
tre ; lettori s: sono ridotti ! 
a poche migliaia . 

L gruppo de; dimissionari 
è alquanto compos.to. accan
to .» militanti di Avanguar
dia Operaia, a d.r.gent. a 
vario livello, ci sono a!tri 
clementi che sono solo « s:m 
p.itizzant: •->. una femminista 
ohe ha d.i tempo abbando
nato l'organizza/.one. un cor
sivista oggi indicato come 
«anarchico». 

Naturale ohe in que.-ta s.-
t'jazione le s.nzole motivaz.o-
ni differiscano anche notevol
mente. Ma sia : dimissionar;. 
che hanno dichiarato di 
voler salvaguardare « 1! vaio-
re dell'esper.enza collettiva 
fatta al giornale- « e hanno 
annunciato per 1 primi d: 
gennaio un documento sulle 
loro raz.on;. sia 1 dirigenti 
del Quotidiano dei lavoratori, 

j che hanno a loro volta pre
annunciato un dossier sul
l'argomento hanno dimostra
to una certa predisposizione 
ad affogare le ragioni politi
che del contrasto nel mare 
degli episodi e degli aneddo
ti. I! tema de! processo di 
unificazione con il PDUP per 
esempio, nelle parole dei por-

| t a voce nelle d;i2 dive .-.-e <-o:i-
; ferenze stampa è par.-,o sb.a-

dito ne: contorni: tatt i sono 
per la prosecuzione del prò 
cesso d; un-.ficazione. e eia 
se uno ha accusato implicla-
n;ente gli altri di voler una 
unificazione parziale o d: ver-
t.ce. 

Vertice 
economico 
presieduto 

da Andreotfi 
U'i vertice cconom.eo in-

: ormici, iter.a le in preparaz.o-
ne dell'incentro che 1! gover
no avrà con i sindacati .1 
23 dicembre si è tenuto ieri 
sera a Palazzo Chigi. E' sta
to presieduto da Andreotti 
e vi hanno partecipato i mi
nistri Stammat: . Pando.fi. 
Morlino. Dcnat Cattin. An
selmi. Guilott:, Bisaglia. De 
Mita e il sottosegretario al
la presidenza de! ccosi7l;o 
Franco Evangelisti. Ne! cor
so del « vertice > seno stati 
t ra t ta t i tutt i i problemi che 
saranno oggetto di discussio
ne c a i 1 rappresentanti sin
dacali e in particolare quelli 
dell'edilizia, del Mezzogiorno. 
delle PPSS e degli investi
menti in generale. 

P.ù avanti in qutoto tea 
ia t i .o d. n».nini.zzare la por
tata polit.ca de.io .-*;orì''TO so
no aiidat. ovv.amente i d.ri-
genti del giornale, secondo 1 
quali .-ii erano crLS'.aliizzate 
alcune pos.z.on: al i ' .nterno 
de! collettivo redazionale cr>n-
trtir.e alla maggioranza del 

J p«r:. :o e de! com.tato centra
le. che dei g.ornale ha la re-

j sponsab.lità politica. 
: P.ù diipon.b.li A portare un 
J po' più a fondo il di^-orso 

sono apparsi invece : dimis
sionari. secondo 1 quali, al di 
là de".;Vp.sod:o dell'a.lontar.a-

j mento del redattore — cui pa
re hanno tenuto a dare mol
ta importanza — c'è il pro-
b.ema delia valutazione del 
20 g.uzr.o e d. '< un'autocnt.-

j ca radicale di AO >; per con
frontarsi con :1 PCI — è sta 
to det to — b.s.ognerebbe ave
re una proposta polii ca al
ternativa: fermarsi ai soli 
aspetti econom.c: delle lotte. 

j ed esasperarli, non vuol dire 
essere p.ù a sinistra del PCI. 
Altri ha parlato d: «pr .m.t ; 
vismo polit:co legato alla 
componente studentesca dei 
grupp. ». 

Il giornale, è s ta to assieu 
rato, continuerà ad uscire 
normalmente; tut ta l'organiz
zazione sarà impegnata nel 
dibatt i to su quanto è avvenu
to e su! suo significato poli
tico. Elementi per una seri» 
riflessione certo non man
cano. 

Dario Venegoni 
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